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CHE
DI REVERE
PROVINCIA DI MANTOVA
SI PROPONE DI DIFENDERE 
n e l l ’ o c c a s io n e  DELLA PUBBLICA SUA PROMOZIONE
ALLA LAUREA DOTTORALE
NEL MESE D I AGOSTO l8 4 3 .
PADOVA
TIPOGRAFIA PENADA.

D IR IT T O  N A TU R A LE  P R IV A T O , 
PU BB LICO  E CRIM INALE.
1. L a  estrema necessità non genera un 
vero diritto per usare delle cose altrui.
2 . Tra nemici devesi inviolabilmente os­
servar la fede in tutte le convenzioni 
che sono lecite e giuste.
3 . Nessun uomo, come tale, ha la facol­
tà di costringere un altro uomo a fare 
o no qualche cosa.
4. La sovranità considerata nella sua es­
senza è eguale in tutti gli Stati.
5. Lo spirito del §. 1 9 3 della I. Parte 
del Cod. penale contempla una posi­
tiva e non una negativa occultazione 
degli indizii.
4
S T A T IS T IC A .
6. Le cognizioni statistiche sono giove­
voli alle nazioni anche sotto i rap­
porti morali.
7* La Servia è paese posto in felicissi­
me circostanze topografiche e geolo­
giche.
8. Nell’Austria le leggi della famiglia so­
vrana provvedono alla mancanza di 
leggi fondamentali propriamente dette.
E X  JURE E C C L E S IA S T IC O .
9. Ecclesiae non competit potestas in tem­
poralia Principum.
10. Ecclesia potestatem habet constituen­
di impedimenta dirimentia matrimo­
nium.
1 1 . Potestas ecclesiastica est in genere 
suo suprema et independens.
5D IR IT T O  ROMANO 
E FE U D A LE .
1 2 . Molto saggia fu la legge, la quale 
non permetteva alla vedova di unirsi 
ad altro marito se non dopo un anno 
di vedovanza.
1 3. I condebitori solidali non godono 
del beneficio della divisione.
14. Il padrone serviente deve ristaurare 
la colonna che sostiene l’ edifizio del 
vicino.
1 5. La donazione non può rivocarsi per 
la sopravvenienza di un figlio al do­
nante che non ne aveva al momento 
in cui fu fatta.
6D IR IT T O  M ERCANTILE, 
CAMBIARIO E M ARITTIM O.
16. Nella società anonima è necessaria 
la scrittura pubblica.
1 7 . In una cambiale possono esservi più, 
ma non meno di tre persone.
18. Gli Arabi non furono gli scopritori 
della bussola.
19. Vi guadagna l’agricoltura di quelle 
nazioni dove esistono dei porti franchi.
D IR ITTO  C IV IL E .
20. Anche i capitali, che sono inscritti 
sopra uno stabile situato in un’ altra 
provincia, appartengono alla giurisdi­
zione del Tribunale pupillare.
2 1 . Per l’ emancipazione espressa non 
occorre che il figlio abbia raggiunta 
l’età di vent’anni.
7SCIEN ZE P O L IT IC H E
22. Qualunque tributo, sia riguardo alla 
quantità che alla qualità, deve essere 
domandato dai veri bisogni di Stato.
23 . Il fine supremo e generale dello Stato 
è la sicurezza.
24. Dal sistema di pace degli Stati de­
riva un aumento di popolazione.
25. La divisione dei feudi fino ad un 
certo punto giova ad una migliore 
economia agricola,
PR O C E D U R A .
26. L ’ incompetenza dei Giudici ordina­
rii civili a conoscere delle controver­
sie commerciali non può essere sanata 
dal consenso dei litiganti.
82 7. La legge, che vieta al Notajo di ri­
cevere Atti in cui sono parti i suoi 
consanguinei, comprende anche i con­
sanguinei illegittimi.


